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TTE - TBE 

• Prestazioni di servizi di Telecomunicazione, di 

Teleradiodiffusione ed Elettronici (Telecom, 

Broadcasting, E-commerce) 

• Regole attuali in vigore dal 1° gennaio 2015 

(DLgs n. 42 del 31 marzo 2015) 



Telecomunicazioni 

• Servizi di telefonia fissa e mobile, compresa videofonia 

• Servizi telefonici forniti attraverso Internet, compresi 
servizi VoIP 

• Servizi di posta vocale e altri servizi di gestione chiamata 

• Servizi di radioavviso 

• Servizi di audiotext 

• Fax, telegrafo e telex 

• Accesso a Internet e al World Wide Web 

• Connessioni di rete private per collegamenti di 
telecomunicazione ad uso esclusivo del consumatore 
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Telecomunicazioni 

 

• Esclusioni 

– servizi prestati tramite mezzi elettronici 

– servizi di radiodiffusione e di televisione 

(«teleradiodiffusione») 
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Teleradiodiffusione 

• Servizi consistenti nella fornitura al pubblico di contenuti audio 

e audiovisivi (programmi radiofonici o televisivi trasmessi 

attraverso reti di comunicazione) 

• Programmi radiofonici o televisivi trasmessi o ritrasmessi su 

una rete radiofonica o televisiva 

• Programmi radiofonici o televisivi distribuiti attraverso Internet 

o analoga rete elettronica (IP streaming), se sono diffusi 

contemporaneamente alla loro trasmissione o ritrasmissione su 

una rete radiofonica o televisiva 
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Teleradiodiffusione 

•Esclusioni: 
–Servizi di telecomunicazione 

–Servizi prestati tramite mezzi elettronici 

–Fornitura di informazioni su determinati programmi su richiesta 

–Trasferimento di diritti di diffusione o trasmissione 

–Affitto e noleggio di attrezzature o impianti tecnici destinati alla ricezione 

di un servizio di teleradiodiffusione 

–Programmi radiofonici o televisivi distribuiti via Internet o analoga rete 

elettronica (IP streaming), se non diffusi contemporaneamente alla loro 

trasmissione o ritrasmissione 
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Servizi resi tramite mezzi elettronici 

• Servizi forniti attraverso Internet o una rete elettronica e la cui 

natura rende la prestazione essenzialmente automatizzata, corredata 

di un intervento umano minimo e impossibile da garantire in assenza 

della tecnologia dell’informazione 
1. Fornitura di siti web e web–hosting, gestione a distanza di programmi e 

attrezzature 

2. Fornitura di software e relativo aggiornamento 

3. Fornitura di immagini, testi e informazioni e messa a disposizione di basi di 
dati 

4. Fornitura di musica, film, giochi, compresi i giochi di sorte o d'azzardo, 
programmi o manifestazioni politici, culturali, artistici, sportivi, scientifici o di 
intrattenimento 

5. Fornitura di prestazioni di insegnamento a distanza 
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Servizi resi tramite mezzi elettronici – Esclusioni 

• Servizi di teleradiodiffusione 

• Servizi di telecomunicazione 

• Beni per i quali l’ordine o la sua elaborazione avvengano 
elettronicamente 

• Dischetti e supporti fisici analoghi 

• Materiale stampato (libri, bollettini, giornali o riviste) 

• Giochi su CD-ROM 

• Servizi di consulenza forniti mediante posta elettronica 

• Servizi di insegnamento, forniti da un insegnante attraverso Internet 
(collegamento remoto) 

• Servizi off line 
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Territorialità B2C dal 1° gennaio 2015 

• Servizi elettronici (e-commerce online) 
– Tassazione in Italia 

• Se il committente è domiciliato in Italia (o ivi residente senza domicilio 
all’estero) 

• Irrilevanza del luogo di stabilimento del prestatore (IT, UE o ExtraUE) 

• Irrilevanza del luogo di utilizzo 

• Telecomunicazioni e teleradiodiffusione 
– Tassazione in Italia 

• Se il committente è domiciliato in Italia (o ivi residente senza domicilio 
all’estero) 

• Limitatamente all’utilizzo in ambito comunitario 

• Irrilevanza del luogo di stabilimento del prestatore (IT, UE o ExtraUE) 
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Mini One Stop Shop 

Regime facoltativo  

 Prestazioni rese a consumatori privati 

 tassate nel Paese in cui è stabilito il consumatore (“Stato 

di consumo”) 

 Semplificazione per i prestatori dei servizi 

 versamento dell’IVA dovuta allo “Stato membro di 

identificazione” attraverso un portale Web 
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Adempimenti 

• Soggetti stabiliti in Italia, per i servizi rilevanti in UE, si identificano 
al MOSS 
– In Italia 

• Soggetti UE si identificano al MOSS 
– Nel Paese di stabilimento 

• Soggetti extraUE (con nessuna sede in UE) si identificano al MOSS 
– In uno qualsiasi degli Stati membri 

• Viene applicata la fiscalità dello Stato di consumo del servizio 

• I soggetti che decidono di applicare questo regime speciale  
devono applicarlo in tutti gli Stati membri interessati  
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Registrazione 

• Unicità dello Stato di registrazione 

• L’adesione al MOSS (registrazione al regime) avviene 
nello Stato di identificazione 
– Regime UE 

• Stato membro della sede dell’attività economica 

• Stato membro della stabile organizzazione 

• Identificazione con lo stesso numero IVA già in suo possesso 

– Regime non UE  
• Scelta dello Stato membro di identificazione 

– Non deve avere la sede della sua attività economica in UE 

– Non deve avere una stabile organizzazione in UE 

– Non deve essere registrato in UE 

– Non deve essere tenuto a registrarsi in UE 
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Soggetti extraUE (art. 74-quinquies) 

• Se non sono stabiliti o identificati in altro Stato 
UE 

– Possono identificarsi in Italia 

– Presentano apposita richiesta all’Ufficio 
competente dell’Agenzia delle Entrate (Centro 
Operativo di Venezia, dal 1° ottobre 2016 Centro 
Operativo di Pescara) 

• Viene attribuito un numero di identificazione 

– La scelta ha durata triennale 
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Adempimenti Soggetti extraUE (art. 74-quinquies) 

• Soggetti non UE identificati al Moss in Italia 
– Adempimenti in  via telematica 

• Esonero dagli ordinari adempimenti IVA (fatturazione, registrazione, ecc.) 

– Dichiarazione e versamento trimestrale (trimestre solare) 
• Entro il giorno 20 del mese successivo al trimestre 

• Presentazione anche della dichiarazione «a zero» 

– Indetraibilità dell’imposta assolta 
• Possibilità di rimborso 

– Conservazione di idonea documentazione 
• Fino alla fine del decimo anno successivo alla effettuazione delle 

operazioni 

– Esclusione dal regime in caso di cessazione dell’attività o per perdita 
dei requisiti 
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Soggetto stabilito in IT (art. 74-sexies) 

• Possibilità di iscriversi al MOSS per le prestazioni rese 
a privati consumatori in altri Stati UE 
– Anche per soggetti extra UE con stabile organizzazione in 

IT 

• Inclusione anche delle operazioni rese da proprie 
Stabili Organizzazioni in altri Stati UE 

• Indetraibilità dell’imposta assolta per le prestazioni in 
regime speciale ( rimborso) 

• Detraibilità dell’imposta (spettante ex art. 19) per 
operazioni diverse da quelle rientranti nel regime 
speciale 
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Soggetti identificati in altro Stato UE (art. 74-septies) 

• Applicazione dell’IVA sui servizi (telecom, 
broadcasting ed e-comm) tramite il MOSS nel 
Paese di identificazione 

• I soggetti identificati anche in IT possono 
effettuare la detrazione (spettante ai sensi dell’art. 
19 e segg.) dell’IVA assolta dall’ammontare 
dell’IVA applicata sulle operazioni non in regime 
speciale (MOSS) 

– Se non identificati possono chiedere il rimborso 
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Dichiarazione IVA 

• Lo Stato membro di identificazione fungerà da punto di contatto unico per 

l’identificazione dell’IVA, la presentazione delle dichiarazioni IVA e il 

pagamento dell’IVA dovuta in tutti gli stati di consumo; 

 

• Il soggetto passivo, prestatore dei servizi, presenta allo stato di 

identificazione, per via telematica, una dichiarazione IVA: 

 per ogni trimestre, considerato come un periodo d’imposta 

indipendente; 

 entro il 20 del mese successivo a ciascun trimestre (20 aprile, 20 

luglio, 20 ottobre e 20 gennaio); 

 indipendentemente dall’avvenuta erogazione, nel trimestre di 

riferimento, dei servizi telecom, broadcasting e e-commerce negli stati 

membri di consumo. 
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Dichiarazione IVA 

Lo Stato membro di identificazione: 

 

• attribuisce a ogni dichiarazione IVA per il mini sportello unico un 

numero di riferimento unico e lo comunica al soggetto passivo;  

 

• suddivide le dichiarazioni IVA per il mini sportello unico per Stato 

membro di consumo e trasmette le informazioni ai diversi Stati 

membri di consumo e di stabilimento. 
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Dichiarazione IVA -Rettifica 

• Lo Stato membro di identificazione: 

 

 Concederà al soggetto passivo la possibilità di rettificare le dichiarazioni 

IVA per il mini sportello unico per tre anni dopo il termine fissato per la 

trasmissione della dichiarazione iniziale; 

 invierà la rettifica agli Stati membri di consumo interessati; 

 

• Lo Stato membro di consumo può accettare, conformemente alle norme 

nazionali, eventuali rettifiche anche dopo il termine dei tre anni. In tal caso, 

il soggetto passivo è tenuto a contattare direttamente lo Stato membro di 

consumo e le rettifiche non rientreranno nel regime del mini sportello 

unico. 
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Versamento dell’IVA dovuta 

• L’IVA è versata nel momento in cui viene presentata la 

dichiarazione, utilizzando il numero di riferimento unico che il 

paese membro di identificazione assegna alla dichiarazione e 

che comunica al soggetto passivo 

 

• Il soggetto passivo versa l’IVA dovuta allo Stato membro di 

identificazione, pagando un unico importo per tutte le 

dichiarazioni (ossia, per ogni Stato membro di consumo). 

Successivamente, lo Stato di identificazione distribuisce gli 

importi dell’IVA incassata ai diversi Stati membri di consumo 
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Versamenti in eccesso 

• Nel caso in cui l’Italia, Stato membro di identificazione, rilevi un versamento 
eccedente rispetto a quanto dichiarato dal contribuente nella dichiarazione 
trimestrale: l’Agenzia delle Entrate rimborsa l’eccedenza di versamento entro 30 
giorni dalla data di ripartizione delle somme tra i vari Stati membri di consumo;  

• Nel caso in cui l’Italia, Stato membro di consumo, rilevi, in seguito ad un controllo 
automatico, un versamento eccedente rispetto a quanto dovuto dal contribuente: 
l’Agenzia delle Entrate effettua il relativo rimborso entro 30 giorni comunicando, 
per via elettronica, allo Stato membro di identificazione l’importo del rimborso già 
effettuato e del rimborso di competenza dello Stato membro di identificazione; 

• Nel caso in cui l’Italia, Stato membro di identificazione, riceva da uno Stato 
membro di consumo l’avviso che al contribuente è stata rimborsata una quota parte 
di imposta versata ma non dovuta (che si riferisce ai periodi di imposta fino al 
2018) con la conseguenza che la restante quota parte, trattenuta ai sensi dell’articolo 
46, paragrafo 3, del Regolamento UE n. 904/2010, deve essere rimborsata allo Stato 
membro di identificazione: l’Agenzia delle entrate rimborsa l’eccedenza di 
versamento entro 30 giorni e comunica per via elettronica all’altro Stato membro 
l’effettuazione del rimborso.  
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Periodi di trattenuta 

• Lo Stato membro di identificazione trattiene dai pagamenti 

dell’IVA da trasferire agli Stati membri di consumo 

nell’ambito del regime UE una percentuale sino al 31 

dicembre 2018 (periodo di trattenuta): 

 del 30% dal 1° gennaio 2015 al 31 dicembre 2016 

 del 15% dal 1° gennaio 2017 al 31 dicembre 2018 

 dello 0% dal 1° gennaio 2019 
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Rimborsi 

 

• L’IVA per le spese sostenute nello Stato membro di consumo 

non può essere compensata con le prestazioni dichiarate nella 

dichiarazione IVA per il mini sportello unico 

 

• L’applicazione dei regimi speciali (UE e non UE) implica il 

divieto di detrazione dell’IVA assolta sugli acquisti e sulle 

importazioni, ma consente di ottenere il rimborso dell’imposta 

pagata nei vari Paesi membri di consumo 
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